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1a la prima pagina… 
 

…in paese 

Ultime dalla Pro 
Ciao a tutti! 
Siamo pronti a proporvi tanti nuovi e di-
versi appuntamenti: ne abbiamo per tutti i 
gusti perché ognuno di noi in Pro Loco ha 
interessi e passioni diverse e questo ci per-
mette di spaziare in varie attività dove non 
vediamo l’ora di incontrarvi! 

APERITIVO DELLA PRO LOCO A VILLA 
VESCOVA 
Domenica 22 Maggio ore 17.00 vi aspet-
tiamo nello splendido parco di Villa 

Vescova per un aperitivo in compagnia. 
Sarà l’occasione per conoscerci, presentarvi 
il programma che abbiamo preparato per 
voi quest’anno e fare quattro chiacchiere. 
Non potete proprio mancare! 
Nel frattempo vi raccontiamo brevemente 
cosa bolle in pentola. 
LE QUATTRO STAGIONI DI BRENDOLA 
Il nostro contest fotografico dove ad essere 
protagoniste sono le vostre foto. Grazie 
mille di tutte quelle che ci state mandando! 
Non possiamo pubblicarle tutte ma le 

stiamo rac-
cogliendo 

tutte perché 
ci saranno 
varie occa-
sioni per ri-
proporle so-
prattutto in 

occasione 
della mostra 
fotografica a 
fine con-
corso! 
Qui a sini-
stra: foto 
del mese di 

marzo… 
grazie a So-
nia Gi-
rardi!!!! 
Sotto foto 
del mese di 

aprile... grazie a Stefania Mottola!!! 
Continuate a mandarci le vostre foto e a 
contattarci per qualsiasi informazione al nr 
349 8564654, noi saremo ben felici di 

rispondervi! 
BRENDOLA CORTO FILM FESTIVAL 
Un festival organizzato con la Sala della Co-
munità dedicato agli appassionati di ci-
nema e in particolare di cortometraggi che 
si affaccia in questo 2022 alla sua prima edi-
zione. Chiunque voglia partecipare trova il 
regolamento completo nell’apposita pagina 
facebook. Scuole, associazioni, giovani o 
meno giovani talenti, appassionati … aspet-
tiamo i vostri lavori che dovranno avere un 
riferimento alla città di Brendola. Comin-
ciate a preparare il vostro copione … una 
giuria d’eccezione e ricchi premi vi aspet-
tano! 
BALCONE FIORITO   
Un concorso per rendere ancora più bello il 
nostro paese! Se siete appassionati di fiori e 
giardinaggio mandateci le foto dei vostri 
balconi o dei vostri giardini anche via watt-
sapp. Anche qui ricchi premi vi aspettano. 
Le iscrizioni sono ancora aperte!  
Stiamo organizzando varie gite, passeg-
giate, un estate ricca di eventi e molto altro! 
Per scoprirli tutti segnatevi subito la data 
del 22 Maggio perché avete un invito spe-
ciale all’aperitivo della Pro Loco e seguiteci 
sulle nostre pagine social.  
A presto… 

(Pro Loco Brendola) 
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R redazione… 
 

…in paese 

Quello che possiamo imparare 
in un sabato pomeriggio 

“Ho una proposta da farti”: quando una te-
lefonata di Andrea Michelin, socio di Piano 
Infinito, instancabile organizzatore (per lo 
più dietro le quinte), esordisce così si può 
star certi che ha in mente qualcosa di inte-
ressante e di altrettanto impegnativo. “Or-
ganizziamo la presentazione di un libro, un 
sabato di aprile, tardo pomeriggio. Ci stai?” 
Solo per tenerlo un po’ sulle spine prendo 
tempo e dopo qualche giorno lo richiamo: 
“Avanti dai, facciamola.” 
Il libro si intitola “Quello che possiamo impa-
rare in Africa”, con sottotitolo “La salute come 
bene comune”. L’autore è Dante Carraro, sa-
cerdote e medico, dal 2008 direttore di Me-
dici con l’Africa CUAMM, e il 9 aprile, nella 
sede della cooperativa ad Alte di Montec-
chio Maggiore, sarebbe venuto lui in per-
sona. 

 
Per prepararci degnamente all’appunta-
mento buttiamo giù una scaletta, program-
miamo i tempi e ipotizziamo l’affluenza, 
che per le 17.00 di un sabato di aprile è dav-
vero un tiro di dadi. Ma soprattutto: come 
si fa a intervistare un autore sul suo libro? 
Bè, come minimo bisogna leggerlo prima, 
meglio un paio di volte. E così, inevitabil-
mente, ci si fa un’idea della persona, prima 
ancora di conoscerla dal vivo. Penso ai suoi 
ritmi serrati, ai viaggi, ai progetti e agli im-
previsti, penso al turbinio di impegni di 
un’organizzazione attiva in 8 paesi 
dell’Africa sub-sahariana (Angola, Etiopia, 
Mozambico, Repubblica Centrafricana, 
Sierra Leone, Sud Sudan, Tanzania, 
Uganda), con oltre 4.500 operatori sul 
campo (di cui 230 italiani), a supporto di 23 

ospedali e 80 distretti (attività di sanità pub-
blica, assistenza materno-infantile, lotta 
all’Aids, alla tubercolosi e alla malaria), 3 
scuole per infermieri (Sud Sudan, Uganda 
ed Etiopia) e un’università in Mozambico. 
Penso a tutto questo e guardo la sua fitta 
agenda nel sito del CUAMM: l’idea che ne 
esce è di una specie di personaggio mitolo-
gico, super attivo e preso da mille cose, uno 
che arriva di corsa, spreme al massimo il 
poco tempo disponibile e poi sparisce ve-
loce verso la prossima tappa. Ovviamene 
non è andata così. È andata che Don Dante 
entra in sala con passo sciolto, si guarda in-
torno curioso, sorride e chiacchiera disin-
volto, si sofferma ad abbracciare i vecchi 
amici e a salutare calorosamente i cono-
scenti, senza fretta, rallentando il tempo, di-
latando le maglie dell’evento.  
Viene il momento di accendere i microfoni 
e, dopo il benvenuto di Pino Strano, presi-
dente di Piano Infinito, come sempre ap-
passionato nel promuovere intrecci di soli-
darietà e cooperazione, è tempo di parlare 
del libro. Il quale libro, leggendolo, ispira 
via via tre aggettivi: NECESSARIO (perché 
effettivamente serve per capire, sentire e 
vedere nelle giuste dimensioni, per portare 
l’attenzione dove spesso fatica a soffer-
marsi), POTENTE (perché afferra e trascina 
il lettore con la forza dell’esperienza diretta, 
unisce il caso singolo con la grande vicenda 
umana, correla la salute dell’individuo con 
la salute comune, conduce a porsi domande 
e a mettersi in discussione) e COMMO-
VENTE (soprattutto in senso etimologico, 
per la garbata, energica e avvolgente capa-
cità di CON-MUOVERE, muovere con). 
Le parole di Don Dante, quelle scritte così 
come quelle dette durante l’incontro, scor-
rono leggere e dirette, hanno molto da 
esprimere e molto da condividere, cercano 
sentieri e trovano varchi, passano agil-
mente, con naturalezza, dal registro del ma-
nager alla confidenza informale, dal rac-
conto del medico alla riflessione del sacer-
dote, fondendo il tutto in una narrazione 
unica, organica ed esaustiva proprio per la 
sua ampiezza e libertà. Una narrazione che 
diventa un viaggio, nella geografia e oltre, 

negli spazi sconfinati e complessi della cul-
tura, della scienza e della coscienza. 
Si parte dall’Italia, su cui il coautore del li-
bro, Paolo Di Paolo, citando a sua volta 
Paolo Rumiz, si interroga così: “Da quali 
oscure radici proviene, in un Paese come l’Italia, 
spesso campanilista, aggrappato all’opportuni-
smo e alla gestione del <particulare>, questa vo-
glia di darsi a genti di terre lontane?” Si parte 
soprattutto dal Veneto, territorio laborioso 
certo ma spesso provinciale, che però sa 
esprimere “il senso forte del dovere” e “la cura 
dei più poveri vicini e lontani”, territorio in cui 
il CUAMM ha mosso i primi passi più di 
settant’anni fa grazie al suo fondatore, il 
medico Francesco Canova, e al suo storico 
direttore, monsignor Luigi Mazzuccato. 
Si parte dalla provincia padovana e da un 
Dante Carraro adolescente che legge “I 
have a dream” di Martin Luther King e “La 
Ginestra” di Leopardi e che guarda con in-
teresse a don Milani ed al parroco del paese, 
per poi ritrovarlo universitario, amante 
della medicina, alla continua ricerca della 
propria via e di risposte esaustive (cosa si-
gnifica davvero fare qualcosa per gli altri?) 
fino al momento in cui, la mattina di un ve-
nerdì santo nella chiesa del suo paese, le 
due vocazioni parallele si congiungono e 
insieme diventano una vocazione più 
grande. 
Si parte anche da Brendola e dal prof. Ana-
cleto Dal Lago, con il suo profilo basso ed 
elevatissimo, la sua visione integrale della 
medicina, il suo impegno umile, discreto e 
autentico, senza troppe parole ma con 
grandi azioni. Dal Lago nel CUAMM ha 
tracciato una direzione fondante, “dal la-
mento al rammendo”, lasciando nel 2008 a 
don Dante, neo-direttore, un consiglio me-
morabile: “Salvaguarda il Cuamm dal parlare 
troppo: i problemi più che parlati vanno stu-
diati, vanno approfonditi, vanno capiti, vanno 
ascoltati. (…) Preoccupati quando si parla tanto 
e si studia poco”. 
La narrazione ci porta inesorabilmente in 
Africa, il continente nero dai mille colori, da 
osservare e ascoltare, da ignorare e cono-
scere “come una persona”, al punto che nel 
suo prima viaggio Don Dante capisce “come 
l’Africa, per quel che mi riguarda, assomiglia un 
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po’ a una ragazza con cui esci la prima volta per 
andare al cinema. A fine serata ti domandi se ti 
è simpatica, se sei riuscito a capire chi sia dav-
vero. E sei contento, ma parecchio confuso. Ecco, 
con l’Africa è stato così: dal primo viaggio resti 
talmente stordito, con la sensazione di non avere 
capito niente o quasi, e nello stesso tempo tanto 
affascinato, hai bisogno di una seconda volta. E, 
naturalmente, non basterà nemmeno quella”. 
Da là, dall’altra sponda del Mediterraneo, 
anche l’Europa assume nuovi colori, si ria-
nima di luci e ombre, è un protagonista che 
può e deve fare molto ma che stenta a capire 
e gestire il fenomeno migratorio e le sue ori-
gini: “Voglio bene all’Europa, all’idea dell’Eu-
ropa” scrive Don Dante “e continuo a difen-
derla, a patto che essa sappia però difendere 
l’umanità”.  
Se questo viaggio ha una destinazione 
ideale, la troviamo già nel sottotitolo del li-
bro, in quell’accezione di salute come bene 
comune, di un servizio sanitario che “è effi-
cace se universalistico, cioè se tutta la popola-
zione ne può fruire” e “solidaristico, perché so-
stenuto attraverso la fiscalità generale”, diven-
tando “un’espressione di solidarietà tra sani e 
malati, tra abbienti e meno abbienti, e tra le di-
verse generazioni”. Di più: cogliendo i sof-
ferti insegnamenti di epidemie e pandemie, 
guerre e migrazioni, disastri naturali e crisi 
climatiche si arriva alla ONE HEALTH, 
cioè alla salute come “una cosa sola, quella 
della specie umana, animale e ambientale in-
sieme”. 
È bene ricordare che il libro si può com-
prare e che i proventi sono destinati a soste-
nere la campagna: UN VACCINO PER 
“NOI”, perché “davanti a un’emergenza glo-
bale, l’unica risposta possibile deve essere glo-
bale. L’Africa non può restare esclusa. Vacci-
nare medici, infermieri e la popolazione africana 
è un atto di solidarietà e insieme di sicurezza per 
tutti, anche per noi: solo così riusciremo a inter-
rompere la diffusione del virus e delle sue va-
rianti. Serve un piano vaccinale anti Covid in 
Africa. Servono più dosi. E queste dosi, poi, de-
vono diventare vaccinazione vera”. 

Due annotazioni finali. 
La prima: se passate per Gambella, in Etio-
pia, dove c’è un enorme campo profughi 
sud-sudanesi, non mancate di far tappa 
nella piccola caffetteria che un gruppo di 
donne positive all’Hiv ha aperto, anche con 
l’aiuto del Cuamm; sulla bontà del caffè ga-
rantisce Don Dante. 
La seconda: la prossima volta che mi arriva 
una telefonata di Andrea faccio a meno di 
rispondere, lascio passare qualche ora, ma 
solo per tenerlo un po’ sulle spine, e poi lo 
richiamo. 

(Alberto Vicentin) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/04/2022) e pubblichiamo: 

Spettacolo: “Musica nel cuore” 
Anche quest'anno il 9 e 10 aprile è andato in 
scena lo spettacolo teatrale del gruppo “Ca-
riola” legato all'associazione I.O.D. “Ieri 
Oggi Domani” di Brendola. 
Lo spettacolo dal titolo “Musica nel cuore” 
è stato un puzzle di attività svolte durante 
il laboratorio iniziato ad ottobre e finito 
proprio con lo spettacolo. 
 I 14 ragazzi e ragazze che hanno parteci-
pato all’esperienza di quest'anno, hanno 
potuto esprimere le loro idee attraverso de-
gli scritti, hanno potuto cantare e danzare le 
canzoni che per loro potevano avere un si-
gnificato. 
Le canzoni parlavano di amore, del bisogno 
di superare le difficoltà, di quali sono i loro 
riferimenti importanti nella vita di tutti i 
giorni. 
Uno dei momenti più importanti dell'espe-
rienza è stata la prova generale che abbiamo 
svolto il 9 di aprile davanti ad alcune classi 
della scuola media di Brendola. E’ stata 
un'occasione importante per tutti sia per gli 
attori che per gli spettatori. Un'occasione 
unica per mostrare le tantissime capacità 
che i ragazzi e le ragazze del laboratorio 
“Cariola” hanno e le tante possibilità di in-
terconnessione nella relazione con i ragazzi 
e le ragazze delle scuole. Lo spettacolo 
messo in scena da questi fantastici attori ha 

saputo emozionare e coinvolgere talmente 
tanto i giovani spettatori da renderli un 
tutt’uno con il palco.  
Non da meno l’esibizione del giorno suc-
cessivo, anche in questo caso i ragazzi sono 
riusciti a far riflettere e commuovere nella 
condivisione delle loro emozioni arrivando 
dritti al cuore del pubblico.  
Stiamo già pensando per l'anno prossimo 
ad un'esperienza di teatro che possa essere 
un collegamento con i grandi classici e la 
vita quotidiana di questi ragazzi e ragazze. 
Una nuova sfida che vogliamo lanciare alla 
comunità di Brendola. 
Sperando sia possibile condividere con tutti 
voi nuovi obiettivi programmati! 
Grazie a tutti e a tutte. 
Melissa, Mattia, Veronica, Anna, Diego, 
Stefanie e tutti i ragazzi e le ragazze di “Ca-
riola”. 
A conclusione del laboratorio teatrale, le at-
tività dello I.O.D. proseguono con le attività 
fisiche in collaborazione con la polisportiva 
di Brendola, I collegamenti settimanali con 
il programma I.O.D online e gli immanca-
bili incontri di animazione dei sabati in pre-
senza. 

(Il direttivo I.O.D. – Mario Brendolan) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/04/2022) e pubblichiamo: 
Mirko Balbo nel CDA della 

Fondazione “Polo dell’Infan-
zia” di Brendola 

Cambio nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione “Polo dell’Infanzia” di 
Brendola, a seguito delle dimissioni per 
motivi personali della professoressa Fran-
cesca Bedin.  
Pensare ad un sostituto della professoressa 
Bedin non è stato per niente facile. Dopo 
un’attenta valutazione la mia fiducia è stata 
riposta nel dottor Mirko Balbo, che conosco 
da tempo, dirigente psicologo presso il Di-
partimento Salute Mentale dell’Ulss 8 Be-
rica, che ha sicuramente la competenza e la 
sensibilità per fare un buon lavoro di squa-
dra insieme a tutti gli altri componenti del 
Consiglio di Amministrazione ed in primis 
con il presidente Giuseppe Visonà. 
Ringrazio di cuore la professoressa France-
sca Bedin per aver dato un contributo im-
portante, grazie al suo bagaglio di espe-
rienza e professionalità, al cammino di co-
stituzione della Fondazione che ha anche 
“tenuto per mano” nei suoi primi passi. In 
questo primo fondamentale anno, la profes-
soressa Bedin ci è stata di grande aiuto nel 
dare sostanza al progetto educativo dei 
bambini della scuola dell’infanzia che fa ri-
ferimento alla visione cristiana della vita.  
Il dottor Balbo, laurea in psicologia clinica e 
di comunità con all’attivo diverse pubblica-
zioni inerenti al suo ambito professionale, è 
un brendolano che tutti conosciamo: 
quando gli ho chiesto di mettersi a disposi-
zione per la Fondazione, con grande spirito 
di servizio, nonostante i già suoi numerosi 
impegni, ha prontamente accolto il mio in-
vito. A lui auguro un proficuo lavoro all’in-
terno del CdA, per il bene di tutta la comu-
nità e dei nostri bambini che sono il nostro 
futuro. 

(Bruno Beltrame) 
 

Riceviamo (20/04/2022) e pubblichiamo: 
Siglata la convenzione tra il 

Comune ed il gruppo “I Musici 
di Brendola” 

L’Amministrazione Comunale ha rinno-
vato la convenzione con il Gruppo “I Mu-
sici di Brendola” che avrà durata fino al 31 
dicembre 2023. La convenzione disciplina 
un ricco programma di iniziative culturali e 
ricreative che “I Musici” svolgeranno a fa-
vore della Comunità a fronte della quale il 
Comune metterà a disposizione una sala 
presso le ex scuole di San Vito per lo svolgi-
mento delle attività del Gruppo e corri-
spondendo un contributo economico fino 
ad un massimo di 1.500,00 euro. 

Molte le esibizioni canore che “I Musici” 
promuoveranno nel corso dell’anno: tra 
queste il Concerto della Solidarietà (in pri-
mavera), l’animazione della Commemora-
zione del 25 Aprile, la rassegna corale “Gra-
zie Ferdi” (in autunno), l’animazione di ma-
nifestazioni locale anche su richiesta 
dell’Amministrazione, il Concerto di Santo 
Stefano, l’animazione presso la Casa di Ri-
poso Santa Bertilla e il Concerto dell’Epifa-
nia. La convenzione inoltre si prefigge di 
promuovere il canto attraverso l’effettua-
zione di prove aperte al pubblico per coin-
volgere sempre più appassionati. 
Il rinnovo della convenzione arriva in un 
momento particolare della vita del gruppo 
canoro, che recentemente è diventato Asso-
ciazione di Promozione Sociale, adeguan-
dosi così alle disposizioni del Terzo Settore.  
Costituito nel 1989 su iniziativa di alcuni 
amici del locale Gruppo Alpini, il Coro nel 
2008 ha assunto la denominazione “I Mu-
sici”. Nel corso degli anni il repertorio pret-
tamente popolare e di montagna è stato gra-
dualmente sostituito da un genere musicale 
personalizzato dove trovano spazio brani 
più in sintonia con i tempi. Il Coro, attual-
mente composto da 28 elementi, nella sua 
lunga attività concertistica, si è fatto ap-
prezzare in ambito provinciale e regionale. 
I Musici” hanno da poco rinnovato il consi-
glio direttivo che è così composto: 

Francesco Visonà (presidente), Antonio Pe-
lizzari, Roberto Beltrame, Aldo Zaltron e 
Marcellino Pernigotto (consiglieri). 
(Nella foto il nuovo direttivo ricevuto in 
Municipio). 

(Alessandra Stenco) 
 
Riceviamo (20/04/2022) e pubblichiamo: 
Brendola, 30 nuovi volontari a 

scuola di Protezione Civile 
La sala consiliare del Municipio ospita il 
corso base e sicurezza della Protezione Ci-
vile che si svolge in presenza ed è rivolto ai 
nuovi volontari iscritti all’associazione. Al 
termine del corso i partecipanti avranno la 
formazione necessaria per prendere parte a 
tutte le attività proprie della Protezione Ci-
vile, comprese le emergenze.  Il corso, ini-
ziato sabato 2 aprile si articola in 7 lezioni 
(l’ultima venerdì 13 maggio) per comples-
sive 44 ore di teoria e comprende anche una 
prova pratica finale sul “campo”.  
30 i nuovi volontari del Distretto VI9 di Pro-
tezione Civile di Montecchio Maggiore che 
frequentano le lezioni. Folta la presenza di 
brendolani con ben 10 iscritti, la maggior 
parte dei quali appartiene al gruppo Alpini 
di San Vito. Un doveroso ringraziamento 
va ai Presidenti della Protezione Civile di 
Brendola e del gruppo Alpini di San Vito, 
rispettivamente Luigi Zecchinato e 
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Lorenzino Mancin, che con la loro opera di 
sensibilizzazione hanno contribuito alle nu-
merose adesioni. Ringrazio inoltre tutti i 
volontari, in particolare i brendolani, che 
hanno accolto l’invito di partecipare a que-
sto corso e che sono pronti a mettersi al ser-
vizio della nostra comunità. 
Investire nella Protezione Civile e formare 
nuovi volontari significa investire nella si-
curezza del territorio e dei nostri cittadini, 
considerato purtroppo che i fenomeni at-
mosferici estremi e le calamità naturali sono 
sempre più frequenti. 

(Alessandra Stenco) 
 
Riceviamo (22/04/2022) e pubblichiamo: 

Elezioni amministrative e refe-
rendum del 12 giugno – Spo-

stamento dei seggi 1-2-3-5 
Il 12 giugno 2022 si svolgeranno le vota-
zioni per 5 referendum popolari, inoltre nel 
Comune di Brendola, si voterà anche per 
eleggere il Sindaco ed i nuovi componenti 
del Consiglio Comunale. 
Si ricorda a tutti gli elettori delle sezioni n. 
1, 2, 3 e 5, che, come già in occasione delle 
elezioni del 2020, i seggi sono stati definiti-
vamente trasferiti dai locali della Scuola 
Primaria “Boscardin” ai locali del piano in-
terrato della Scuola Media “G. Galilei”, con 
accesso dal cortile sito in via Rossini n. 33. 

(Ufficio Elettorale – Comune di Brendola) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/02/2022) e pubblichiamo: 

Il Duce a Brendola 
Già: come farselo mancare? Brendola, il 
paese dei record e dei miracoli non poteva 
non ospitare pure il numero uno. Gioiranno 
i locali, italici fratelli. Mascellone è passato 
di qui. Davvero. Beh, in sogno: un sogno a 
suo modo impressionante. Si, qualche 
tempo fa me lo sono sognato. Per inciso, ri-
ceve nel fatto una robusta smentita quel 
Freud, per il quale ogni evento onirico tiene 
una spiegazione di origine solamente ero-
tica. Nella fattispecie, né Eros né Tànatos 
hanno a che spartire. Semmai funziona me-
glio lo Jung, dato che il Mussolini potrebbe 
rispondere a una certa, qual figura di arche-
tipo collettivo del dominio autoritario. 
Chissà, chissà chi adombrava. Se poi diamo 
credito allo Steiner, per il quale realmente, 
nottetempo, ciascuno di noi lascia il corpo 
fisico e si fa un gran giro nei mondi spiri-
tuali; del qual giro i sogni rappresentano 
una traccia veritiera, allora il Duce per dav-
vero si è preso la briga di visitare, accompa-
gnato dall’umile scrivente, quella Brendola 
designata, parole dei nostri sindaci, a Capi-
tale dell’Impero Universale (beh, non 
l’hanno ancora detto: lo faranno). Orbene: 
nel sogno, naturalmente, il nostro aveva 

preso casa presso una delle corti di via 
Valle. Passavo di lì, e Mussolini, aggancia-
tomi, mi ha voluto accompagnare a visitare 
Villa Anguissola. Mi ha indicato, col dito le-
vato alla sua maniera: diretto, imperioso, 
chiaro, quello che lì si doveva trovare, e che 
mano anonima aveva da tempo levato. 
Spiego. Prima della “ristrutturazione”, 
usiamo un eufemismo, delle barchesse 
della villa, su di esse si trovava una lapide. 
È passato molto tempo e non ne ricordo, se 
non vagamente, il testo. Mi pare inneg-
giasse alle conquiste coloniali del fascismo. 
Fascista, di certo lo era. Bene: messa mano 
alla villa per renderla in parte abitabile (e in 
parte crollabile per mancata manutenzione, 
poi dico), la lapide è sparita. Ad opera di 
chi, non si sa. Per piacere: non siamo tanto 
infantili da impiantarci su una misera pole-
mica tra filo e antifascisti. Si trattava di un 
pregevole documento storico, importante e 
significativo: averlo rimosso costituisce co-
munque una perdita per la coscienza demo-
cratica. Se poi si intende contrapporre un 
messaggio “positivo” a una pretesa apolo-
gia di un’epoca tramontata, per giunta sco-
nosciuta alle giovani generazioni, si troverà 
un sistema adatto: una seconda lapide da 
porre altrove in onore dei partigiani; un 
murales presso le scuole, ecc. Ma rimuovere 
la traccia della storia in nome di una asse-
rita superiorità antifascista, è criminale. 
Non si correggono gli errori e i mali del pas-
sato, occultandoli. Li si superano conoscen-
doli. Chiedo al sindaco, che al riguardo do-
vrebbe nutrire un briciolo di sensibilità per-
lomeno in virtù della sua militanza politica; 
nonché alla giunta e al consiglio che lo so-
stiene di effettuare le adeguate ricerche, e di 
rimettere la lapide al suo posto. Non la si 
trovasse, farne fare una identica. Lo chiede 
il Duce, e pure il normale buonsenso. 
Sempre in materia di mani malandrine: chi 
ha fatto sparire la tastiera dell’eccezionale, 
antico organo de Lorenzi, la renda, grazie. 
Roba da matti, e forse da denuncia. 
Già che ci sono, segnalo quanto già detto 
più volte, e che peraltro vede un orbo: la 
villa sta crollando. Ragazzi: è uno degli edi-
fici più importanti del paese. A nessuno im-
porta un fico 
secco, come al so-
lito. 
Tutti a riempirsi 
la bocca dei soliti 
discorsi: Brendola 
bellissima, i turi-
sti, la Brendolana 
grande successo 
(certo, tutte le set-
timane i podisti 
vengono qui: al-
trove niente), i re-
cord ecc. Nella 
pratica, ogni anno 
il paese è più 
brutto e 

degradato. Lentamente ma neppure tanto, i 
beni paesaggistici e culturali, presunta meta 
dei mitici turisti, si impoveriscono, nel to-
tale disinteresse di quelli che pure vantano 
il paese meraviglioso. Sindaco e assessori: si 
rischia la perdita di una delle migliori emer-
genze artistiche locali. Facciamo nulla? Di-
ciamo nulla? Scomparsa la locale “intelli-
gencija”, impegnata a rincorrere solo imma-
gine e schei, tocca sempre e solo all’eroe di 
turno almeno sussurrare lo scandalo che 
tutti dovrebbero gridare. Chi rappresenta il 
paese deve muovere ogni leva, pubblica e 
privata. Il privato cittadino che scrive se-
gnalerà alla Sovrintendenza, ma non può 
certo sostituirsi a chi si è presa la pubblica 
responsabilità. Fingere di non vedere, lo so, 
è tanto comodo. Comodo: e pure giusto? Lo 
so, la villa non porta voti. Ma allora, almeno 
cessino le trombonate. 

(Michele Storti) 
 

 

manifestazioni… 
 

…in paese 

Riceviamo (13/04/2022) e pubblichiamo: 
Arlecchino innamorato 

Tornano gli incompiuti con uno spettacolo 
allegro e adatto a tutta la famiglia… 
La commedia si apre a Venezia in casa di 
Pantalon de’ Bisognosi, che vuole far spo-
sare suo figlio Lelio con Geraldina, figlia del 
Dottor Balanzone. Subito si delinea il con-
trasto tra le ambizioni e gli interessi degli 
anziani e i desideri e i sentimenti dei gio-
vani. Arlecchino, nel perseguire i suoi in-
tenti, ovvero mangiare a sazietà e scansare 
ogni fatica, intreccia la storia all’inverosi-
mile, creando a ripetizione spassosi equi-
voci e guai. Il canovaccio si arricchisce così 
di situazioni e personaggi originali, tra 
scambi di identità, burle, inganni e strego-
nerie, in un crescendo di situazioni comiche 
e colpi di scena. 

ARLECCHINO INNAMORATO 2.0 
6 MAGGIO 2022 ORE 20:30 

Sala Della Comunità 
Vi aspettiamo numerosi!!! 

(Gli Incompiuti) 
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R redazione… 
 

…in paese 

Per tutti, e non per tutti 
La storia di questo articolo inizia con un 
equivoco. Di quelli che popolano in conti-
nuazione il frenetico chiacchiericcio social e 
che, se assecondati, distolgono dai fatti, di-
storcono le idee ed aizzano le parti. 
Insomma è andata così. Una sera di feb-
braio mi imbatto su un post di Nicolò, ap-
pena tornato dalla Bosnia, un posto che mi 
colpisce per densità ed incisività. Mi colpi-
sce anche per la capacità rara di congiun-
gere il percorso personale con le vicende del 
mondo, capacità che può formarsi solo 
nell’esperienza diretta, sul campo. Scrive 
Nicolò (e voglio riportarlo integralmente): 
“Qual è il tuo sogno? Arrivare in Italia.  
Cosa vuoi fare in Italia? Vorrei trovare un la-
voro, una piccola casa e portare qui la mia fami-
glia, mamma, le mie sorelle e la mia ragazza.  
Da dove vieni? Afganistan.  
Quanti anni hai? 19.  
Quando sei partito? Luglio 2021. 
Perché sei partito? Perché a casa ho i talebani, 
avevo un lavoro ma ho paura di morire. Non ho 
avuto scelta, sono partito, sono fiducioso di ter-
minare il game e realizzare il mio sogno.  
Sono stati giorni di fuoco, pieni di storie, di rac-
conti di avventure, di mille pericoli nei boschi al 
ridosso di una linea di confine, quella che separa 
? dall'Europa.  
Da un anno a questa parte sono stato 5 volte in 
questo paese, ogni volta il mio cuore si riempie 
sempre più di emozioni aiutandomi a valoriz-
zare ciò che ho qui, il semplice diritto di vivere 
sereno.” 
Leggo, rileggo e percepisco il ben noto sol-
letico a dire la mia, lì, subito. La tentazione 
di cedere all’agevole mulinare di dita sulla 
tastiera, con cui si ha l’impressione di 

partecipare, di contribuire, di mettersi in 
pari con il mondo senza neanche alzarsi 
dalla sedia. Di solito mi trattengo, ma sta-
volta quel finale “valorizzare ciò che ho qui, il 
semplice diritto di vivere sereno” è fatale e mi 
scappa un commento: “Perché bisogna an-
dare così lontano per vedersi da vicino.” Lo 
scrivo senza punto interrogativo, infatti 
non è una domanda bensì una risposta, e 
vuole essere un apprezzamento, un ricono-
scimento. Passano pochi minuti, sfrigola 
qualche reazione e si profila l’equivoco. An-
che senza punto interrogativo il mio com-
mento viene preso per l’esatto opposto di 
ciò che intendevo, e cioè per una polemica, 
per un invito a starsene a casa e pensare ai 
fatti propri. L’esatto opposto. Mannaggia, 
cerco di chiarire, per quel che serve, e mi ri-
prometto (ancora una volta) di tenere me-
glio a bada le tentazioni social. 
Però c’è da dire che senza quell’equivoco 
non mi troverei un mese e mezzo dopo in 
un capannone di Altavilla Vicentina a di-
scorrere con Nicolò Magnabosco e con il 
suo amico Giampietro Dal Ben. La sera di 
una giornata di lavoro sta calando sul vi-
colo che si stacca dalla strada statale e 
ospita la sede dell’associazione ENERGIA 
& SORRISI odv. Una location che già rac-
conta un po’ della loro identità: accessibili 
ma non convenzionali, visibili sì ma senza 
clamore, pronti a gettarsi nelle sterrate 
meno battute così come nei vialoni della 
grande attualità ma sempre a modo loro, se-
guendo un loro tracciato, perché “coe ciacole 
no se impasta fritoe”. E a che scopo? Per por-
tare energia e sorrisi a chi ne ha bisogno, ti 
spiegano. Così, semplicemente. 
Nicolò, 26enne con i piedi a Brendola, lo 
sguardo largo sul mondo e le mani su tutto 
ciò che riesce a spingere, o a trascinare, in-
carna perfettamente il nome dell’associa-
zione e, se ti dice “Vieni a trovarci”, come fai 

a dirgli di no? Così eccoci qui, tra scaffala-
ture gremite di merci e montagne di scato-
loni in partenza per l’Ucraina, a conoscere 
il loro quartier generale ed il loro presi-
dente, Giampietro appunto, a cui non ser-
vono domande per raccontarsi. Anzi, men-
tre snocciola la collezione di aneddoti, mo-
tivazioni e riflessioni che ha raccolto lungo 
la strada e fuori strada, è chi lo ascolta che, 
inevitabilmente, inizia a porsi domande.  
“La gente pensa in maniera asincrona” mi ac-
coglie così, e poi “Neanche il cane muove la 
coda per niente”. Tutto nasce da una pas-
sione per i motori e per i rally, quelli che ti 
fanno arrivare dove non sembra possibile, 
oltre l’ultima sbarra, al di là del confine. Poi 
un giorno del 2002, nel gran mare di sabbia 
egiziano, capita che la moto di Giampietro 
si ferma nel mezzo del nulla e, dal nulla, 
compare un bambino di 3 anni, scalzo e 
stracciato, che con portamento fiero e orgo-
glioso si avvicina al forestiero per difendere 
il suo territorio. “Mi ha aperto gli occhi” dice 
Giampietro, estraendo uno pensiero che 
getta un ponte, inaspettato forse ma solido, 
tra i rally e la solidarietà: “Non possiamo la-
sciare dietro di noi solo copertoni sulla sabbia”. 
Da lì ad oggi è una cronologia di spedizioni 
ed iniziative che dal Nord Africa portano in 
Albania e in Grecia, toccano i terremoti di 
L’Aquila, Emilia e Durazzo fino ai 250 quin-
tali di aiuti consegnati sulle macerie croate 
nel 2020, per arrivare più di recente ai con-
fini della Bosnia Erzegovina, nel campo di 
Lipa presso Bihac, vicino ai terreni minati 
della guerra iugoslava, dove oggi folle di 
migranti afghani pakistani bengalesi afri-
cani sono costretti a fermarsi,  nelle morse 
di fame, gelo e politica, con la speranza di 
trovare prima o poi il loro momento: 
“Aspettando di tentare il game” spiega Giam-
pietro, cioè l’ingresso in Europa. 
A febbraio, quando scrive il post galeotto, 
Nicolò è appena tornato dal campo profu-
ghi di Bihac (o campo lager, secondo qual-
cuno), un universo remoto a 6 ore di strada 
da casa, più o meno come andare a Nizza o 
a Monaco di Baviera. Ma si sa, i vialoni 
dell’attualità si aprono e si chiudono in con-
tinuazione, a volte solo per il fatto di accen-
dervi o spegnervi i riflettori, e così irrompe 
l’emergenza Ucraina. Un camion rimorchio 
pieno di aiuti è già pronto per un’altra spe-
dizione quando i venti di guerra costrin-
gono a frenare. Ma insieme ai venti di 
guerra arriva una richiesta di aiuto, quella 
di don Francesco Andolfatto, originario di 
Tezze sul Brenta, ora parroco di Uzhgorod, 
cittadina ucraina al confine con la Slovac-
chia. Così verso metà marzo una colonna 
solidale di 6 bilici, 20 volontari, 1.250 quin-
tali di beni e vari mezzi di supporto parte 
per quello che Giampietro chiama il Rally 
della Solidarietà: tappa a Uzhgorod, poi 
Leopoli e ritorno, tra estenuanti code in do-
gana e racconti sulla tratta di persone. 
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E adesso? E adesso siamo qui nel loro ca-
pannone circondati da scatoloni, tutti accu-
ratamente confezionati ed etichettati per 
contenuto, perché non si perda nulla per 
strada, perché le cose arrivino dove serve 
che arrivino. Ma chi vi da una mano? “L’as-
sociazione ha 240 soci, con un gruppo operativo 
più costante di 20-30 persone. Siamo aperti a 
tutti coloro che vogliano dare una mano, però 
gente che voglia impastar fritoe, no far solo cia-
coe. Tutto in autofinanziamento, naturalmente, 
chi viene con noi si paga tutto, anche il viaggio. 
Sappiamo che la solidarietà è difficile, che im-
pone scelte e rinunce, spesso a carico di fami-
gliari e amici, ma abbiamo anche imparato che 
chi dà è più fortunato di chi riceve, e che essere 
nati dal lato più comodo del mondo non è un no-
stro merito, così come non ha colpe chi è nato 
dall’altro lato”. 
Usciamo dal magazzino che ormai è buio, 
nella penombra si intravedono i veicoli 
delle loro spedizioni, ognuno con un nome 
proprio, si scorgono stendardi, foto e og-
getti che raccontano la loro storia, ognuno 
con radici e con significati, compresa una 
scultura metallica che sembra un diario e 
che si chiama Lucentezza, e sulla parete 
esterna del capannone risalta illuminata 
una gigantografia di Paolo Rossi, “la più 
grande del mondo” dicono. 
Ci salutiamo in piedi nel vicolo, i rumori 
della statale poco distante sono smorzati 
dall’ora tarda e anche i frastuoni di guerre 
e campi profughi sembrano attutiti dal fre-
sco primaverile che emana dal campo lì vi-
cino. “È il nostro Giardino di Semplici” mi di-
cono. Figurarsi se era un banale pezzo di 
terra con un po’ di viti e qualche albero. Fi-
gurarsi se non aveva un nome. E perché si 
chiama così? “Perché è dedicato alle persone 
umili e semplici, che sono poi le persone che ar-
rivano da noi. Però il vino, quanto sarà il mo-
mento, lo venderemo a 100 euro a bottiglia”. 
Anche il vino avrà un nome: “Non è per 
tutti” si chiamerà. 

(Alberto Vicentin) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/02/2022) e pubblichiamo: 

Notizie da Oltre Oceano 
Carissimi paesani, amici e parenti Brendo-
lani, Vi scrivo dal bellissimo Oceano Paci-
fico. Tutti noi, chi più, chi meno, abbiamo 
trascorso due anni e più chiusi in casa col 
timore di essere contagiati dal Covid. Nel 
frattempo, tanti hanno perso familiari, 
amici e parenti con questa maledetta pan-
demia ed abbiamo visto e sentito la soffe-
renza ed il dolore di tutti. La conseguenza 
di questa pandemia ha lasciato in molti l'in-
certezza di un lavoro, di un salario e anche 
la perdita del proprio lavoro. E dopo, 
quando si sperava di mettere tutto questo 
dietro di noi e di gettare le mascherine dalle 
tasche e borse, e di non sentire più, giorno 
dopo giorno, le conseguenze giornaliere 
che il Covid aveva causato, eccoci con un 
altro terribile imprevisto: chi se l'aspettava 
che subito dopo la diminuzione del Covid, 
partisse anche una guerra in Europa? Non 
ci hanno dato nemmeno il tempo per assa-
porare la grazia che il Covid stava miti-
gando. Si stava, in molti, per cominciare a 
programmare di muoverci di nuovo, so-
prattutto di poter riabbracciare presto i no-
stri genitori e familiari, vicini e lontani, in-
vece eccoci di nuovo ad affrontare nuove 
incertezze e sofferenze. Per il bene di 
tutti, mi auguro che questa guerra finisca in 
fretta e che non ci siano, alla fine di questa, 
conseguenze gravi. Noi tutti, che viviamo 
lontani dalla nostra Madrepatria, ci aspetta-
vamo di poter abbracciare presto i nostri 

familiari, parenti ed amici, ma ora tutto di-
pende da come e quando finirà questa 
guerra. Rimane il fatto che di nuovo, non 
possiamo muoverci perché non ci consi-
gliano di viaggiare. Rimaniamo confidenti 
che tutto questo finisca in fretta e che pos-
siamo finalmente tornare alla normalità. 
In occasione della vicinanza della Santa Pa-
squa e con l'augurio che ritorni la pace nel 
mondo, invio a tutti voi, i più cordiali ed af-
fettuosi saluti ed auguri di Buona Pasqua. 

(Maria Teresa Balbo Pagnan, Presidente 
“Vicentini nel Mondo della British Columbia) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/2022) e pubblichiamo: 

Arriva la fibra e per San Valen-
tino aumenta il divario Tecno-

logico 
Nel numero di marzo 2022 di InPaese, l'am-
ministrazione comunale è stata lieta di an-
nunciare l'arrivo della Fibra a Brendola. Ben 
l'85% del paese sarà coperto dal servizio in-
ternet più moderno e veloce. Evviva! 
Chissenefrega del restante 15% che in so-
stanza è tutta la frazione di San Valentino. 
Un 15% individuato sulla cartina di Bren-
dola con precisione chirurgica. Un 15% di 
abitanti di terza categoria che vedranno 
ampliarsi il divario tecnologico con il resto 
della popolazione. 
Perché è inutile girarci attorno: nel 2022 
avere 20mb al secondo contro (minimo) 
100mb/s è come sfidare una Ferrari con un 
trattore Landini. 
Siccome sappiamo tutti che i servizi inter-
net si adatteranno all'offerta migliore e più 
prestante, ecco che gli abitanti di San Valen-
tino si troveranno col sedere per terra 
quando dovranno fare una riunione di la-
voro online, una lezione in DAD o ricevere 
una prestazione medica a distanza. 
Chi dovremo ringraziare di tanta premu-
rosa attenzione per la frazione di San Valen-
tino? OpenFiber? O l'amministrazione co-
munale? 

(Luca Massignani) 

POSTA ELETTRONICA! 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (20/04/2022) e pubblichiamo: 

Madre Teresa: il coraggio di 
Amare 

Sabato 9 aprile è stato rappresentato a Bren-
dola, nel Palazzetto dello Sport, l’atteso mu-
sical “Madre Teresa. Il coraggio di Amare”, 
messo in scena dalla Compagnia “I Mendi-
canti di sogni”. 
Già programmato nel 2020 dall’Associa-
zione Caritas, era stato poi sospeso a causa 
del Covid. 
È uno spettacolo che unisce musica, recita-
zione, canto e ballo; racconta la storia della 
Santa che ha dedicato la vita agli ultimi, ai 
diseredati ai dimenticati dal mondo, per es-
sere “una piccola matita nelle mani di Dio”, 
come recita un suggestivo canto del musi-
cal. 
Entusiasmo, dedizione, gioia, semplicità, 
fede da una parte, un mondo di sofferenza, 
di malattia, di fame dall’altra, sono i temi 
proposti sia dalla musica che dalla prosa e 
rivolti a suscitare riflessioni, oltre che a fare 
spettacolo. 
Insieme alla povertà materiale è tratteg-
giata la povertà interiore, nella figura di un 
giornalista disilluso, ironico e un po’ cinico, 
che insegue l’ultimo scoop della sua vita: 
un’intervista a Madre Teresa. Ma l’espe-
rienza vissuta a Calcutta, l’esempio di Ma-
dre Teresa, i dialoghi amorevoli e stimo-
lanti con suor Bettina scatenano in lui un 
conflitto di coscienza (ben impersonata da 
Sammy Basso), che lo conduce gradual-
mente a ritrovare il vero senso della vita. 
Belle e trascinanti le musiche, con ritmi che 
spaziano dal gospel al rock; intense e vi-
branti le voci (in particolare quella di Madre 
Teresa). Uno spettacolo ben riuscito, che si 
propone non solo come un bel musical, ma 
anche come un’occasione di condivisione e 
di impegno verso il prossimo, perché “ciò 
che facciamo è solo una piccola goccia 

nell’oceano, ma l’oceano senza quella goc-
cia sarebbe più piccolo”. 
Grande la partecipazione della Comunità 
brendolana (circa 450 gli spettatori), che ha 
premiato con calorosi applausi musicisti, 
cantanti, ballerini, attori, che hanno dato il 
massimo sul palco. 
Una serata ricchissima di emozioni e di 
messaggi forti che hanno toccato il cuore di 
tutti. Lo spettacolo, ad entrata libera, ha rac-
colto circa 2000 euro di offerte volontarie 
che saranno destinate alla realizzazione del 
progetto Sostegno-Doposcuola avviato 
dalla Caritas, a favore della Scuola Secon-
daria di Primo Grado di Brendola (costo to-
tale previsto 6000 euro). 
Grazie di cuore all’intera comunità di Bren-
dola, alle Istituzioni pubbliche, alle Asso-
ciazioni, ai negozi ed alle singole persone 
che si sono unite ed hanno lavorato insieme 
per rendere possibile tutto ciò.  

(Associazione Caritas di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/04/2022) e pubblichiamo: 

Paquetta al Castello  
“Ehi ma come si fa un uovo dipinto?”  
“Ma sei sicura che poi il mio aquilone 
vola?”  
“Ho bisogno di più colori!!” 
“Per favore mi tagli lo scotch?” 
Probabilmente siamo andati tutti a letto che 
ancora sentivamo quelle tenere vocine farci 
mille domande, piene di stupore, di 
scoperta continua, di determinazione, di 
vena artistica. 
Ma la parola che ci portiamo a casa e che 
sentiremo riecheggiare è “GRAZIE”. 
GRAZIE è anche la parola che vogliamo 
dedicare a tutti voi che avete deciso di 
passare la vostra pasquetta in nostra 
compagnia e grazie per ogni sorriso che i 
vostri bambini ci hanno regalato.  
Grazie anche a chi ha collaborato alla 
riuscita della nostra giornata insieme… a 

partire da chi 
quella mattina è 
arrivato alle 7 
per tagliarci 
l’erba, chi ci ha 
aiutato ad 
allestire tutto, le 
ragazze che 
hanno aiutato 
con i laboratori, 
chi ci ha 
insegnato a fare 
gli aquiloni, chi 
ha spinato birra e 
cotto würstel, chi 
ha suonato la sua 
fisarmonica e chi 
ha intonato 
qualche canto 

popolare, chi è sceso in “pista” e si è 
scatenato in balli di gruppo, chi ci ha aiutato 
durante tutta la giornata e a chi ci ha fatto 
sorridere fino alle lacrime… potremmo fare 
anche i nomi di tutti voi, ma siete tanti e non 
vogliamo dimenticare nessuno, per questo 
vi ringraziamo tutti di cuore, ognuno di voi 
che quel lunedì di Pasquetta era al castello 
con noi, anche chi è passato solo per 
curiosare un po’ e salire sulla torre per 
ammirare il panorama… Grazie perché 
sono queste cose che ci fanno crescere e 
soprattutto ci fanno bene.  
Vi salutiamo con una promessa: torneremo 
a Pasquetta 2023 e sarà ancora meglio!! 

(ASD Polisportiva Brendola) 

 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/04/2022) e pubblichiamo: 

Ricordo della Maestra Bottegal 
Se n’è andata in questi giorni la “maestra 
Bottegal” o “la signora maestra. È questo 
l’appellativo con il quale tanti anni fa veni-
vano chiamate le maestre, come ha ricor-
dato Padre Menon durante la funzione reli-
giosa, condividendo con i presenti un suo 
personale ricordo.  
E’ stata la “maestra del Vo’” per tanti anni 
e lo è stata per generazioni di bambini che 
nel tempo hanno frequentato le Scuole Ele-
mentari della frazione. Sicuramente qual-
che metodo di insegnamento di quei tempi 
ora non sarebbe più condiviso ma la tra-
smissione del sapere della maestra Maria 
Bottegal, ha sicuramente inciso nella Comu-
nità di Brendola.  
Ha iniziato ad insegnare dopo la metà degli 
anni Quaranta, in anni sicuramente difficili, 
a Campanella/San Pietro Mussolino, per 
continuare poi a Vo’, suo paese natale, fino 
al 1976, anno in cui si è trasferita alla 
“Scuola Elementale di Alte”.  
Buon viaggio signora maestra. 

(Francesca Beltrame) 



 in paese 196 di Maggio 2022 - pagina 9 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (26/04/2022) e pubblichiamo: 

Maggio e giugno in compagnia 
della Polisportiva di Brendola 

Eccoci qui, pieni di grinta e voglia di fare!! I 
nostri prossimi due mesi saranno infatti su-
per full di attività ed eventi che tu non puoi 
assolutamente perdere e che ti prepare-
ranno ad una fantastica estate con noi, per-
ché quando si parla della Polisportiva di 
Brendola le sorprese non finiscono mai!!  
Iniziamo il 7 e 8 maggio: nel nostro palaz-
zetto arrivano le gare di ginnastica ritmica 
serie D della FGI (Federazione Ginnastica 
Italiana), due giorni in cui si sfideranno at-
lete da tutta la regione. 
Il 22 maggio vi aspettiamo all’ormai im-
mancabile camminata “Su e giù per le Fon-
tane” con partenza dagli impianti sportivi 
di Vo’ di Brendola dalle ore 7:30 alle ore 
9:30 e possibilità di percorrere percorsi di 
diverse lunghezze (7, 12, 20 km). 
Il 28 maggio dalle ore 18:00 vogliamo invi-
tare tutti voi alla festa della nostra Polispor-
tiva. Organizzeremo momenti di diverti-
mento, ricchi di sport e non solo, dalla mu-
sica al cibo con molte attrattive per stare 
tutti in sieme, un po’ come si fa in una 
grande famiglia. 
In giugno, data esatta ancora da decidere, 
arriva anche “Cicchettando per Brendola” 
un percorso enogastronomico che ci farà 
scoprire il gusto delle nostre viti, della no-
stra terra immersi nel paesaggio unico che 
solo Brendola sa regalare con le sue dolci 
colline, i prati verdi, i campi dorati e i fre-
schi boschi. 
Il 29 maggio ospiteremo uno Stage di Ai-
kido presso palabocciodromo solo per gli 
amanti della disciplina. 
Il 5 giugno festeggeremo la giornata mon-
diale dell’ambiente co n tantissimi labora-
tori che ci faranno scoprire quanto 

divertente possa 
essere prendersi 
cura del nostro pia-
neta e quanto 
quest’ultimo abbia 
da donarci.  
Il 18 e 19 giugno in 
Palazzetto avremo 
le gare nazionali di 
Body Building or-
ganizzate da 
AINBB (entrata a 
pagamento).  
Vi siete segnati i 
nostri appunta-
menti?? Cosa 
aspettate? Pren-
dete un calendario 
e segnatevi le no-
stre super giornate 
da passare in-
sieme! 
Per tutti gli aggior-
namenti e i dettagli 
seguiteci sulle no-
stre pagine Insta-
gram e Facebook 
della A.S.D. Poli-
sportiva di Bren-
dola. Vi aspet-
tiamo! 
 

(ASD Polisportiva 
Brendola) 

 
 
Riceviamo (26/04/2022) e pubblichiamo: 

Centri estivi 2022 
Hai mai sentito parlare del giro del mondo 
in 80 giorni?! Bene, noi lo faremo in 8 setti-
mane! Preparati a viaggiare e ad esplorare 
ogni angolo della terra… un fantastico viag-
gio alla scoperta del mondo ti aspetta! 
Chiama i tuoi amici, allaccia le cinture e via 
che si parte!! 
La meta ancora non si sa, ma ricordate si 
parte solo dalla Polisportiva di Brendola!  
Visiteremo tanti posti nuovi, conosceremo 
tradizioni e culture diverse, parleremo lin-
gue nuove e terremo allenato il nostro in-
glese, ci cimenteremo in attività che ci aiu-
teranno a rispettare il nostro pianeta e un 
sacco di altre cose, ma soprattutto ci diver-
tiremo… se poi il viaggio lo fai con noi, puoi 
star certo che non te ne pentirai!! 
Il nostro centro estivo inizierà il 13 giugno e 
terminerà il 5 agosto, dal lunedì al venerdì 
con possibilità di fare mezza giornata o 
giornata intera, aperto a tutti i bambini dai 
6 ai 13 anni.  
Le iscrizioni apriranno il primo maggio. 
Cosa aspetti allora?! Fai le valigie, prepara 
tutto quello che ti serve… Non perdere al-
tro tempo… raggiungici e parti con noi! Ti 
aspettiamo!! 

Per informazioni puoi chiamare il 
3479002665 o scrivere a 
info@polisportivabrendola.it,  
per tutti gli aggiornamenti seguici sulle 
nostre pagine Instagram e Facebook o sul 
sito della polisportiva 
www.polisportivabrendola.it… l’estate ti 
aspetta!! 

(ASD Polisportiva Brendola) 
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